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SETTIMANA POLITICA 

• •. < .... . i i 
Anche il senatore Fan-

fani ha avuto una propria 
escalation. Dal ricordo no
stalgico della crociata del 18 
aprile '48 — con il quale 
aveva aperto la campagna 
del referendum —, egli è 
passato rapidamente al lan
cio del progetto di un pat-. 
to di legislatura facendo 
balenare ipotesi di ingegne
ria istituzionale (ed è al
l'interno della stessa DC 
che è stata coniata, a pro
posito di questa sua sorti
ta, la definizione di « mini
gollismo »); poi ha accen
tuato il ritmo dei comizi, e 
recandosi in Sicilia ha fat
to toccare al proprio pelle
grinaggio elettorale i livel
li avvilenti di un'agitazione 
rozza e scomposta, arrivan
do fino al punto di sfodera
re l'« argomento » dell'omo
sessualità: quello della mo
glie che potrebbe fuggire, 
domani, con una ragazzina 
ventenne. Ad una settima
na dal voto, un bilancio del
le prestazioni fanfaniane — 
solo un primo bilancio —• 
si esprime soprattutto nel
l'elogio aperto del segreta
rio del partito neo-fascista 
per 1*« impegno > della se
greteria de, e soprattutto 
per l'accento anticomunista 
che lo distingue: per Ai-
mirante, • è « consolante 
sentir parlare chiaro » il 
senatore Fanfani. A questo 
ai sta riducendo, in defini
tiva, lo sforzo programma
to a Piazza Sturzo: più pa
rabola -" discendente, forse, 
che escalation. --

E i frutti sono quelli del-
; l'aumento della tensione nel 
Paese e dell'incoraggiamen
to delle pressioni più ille
cite nei confronti degli elet
tori. i E* stato il segretario 
del PSDI, on. Orlandi, a ri
levare che tra le pieghe del
lo scontro del referendum 
sta riemèrgendo « Un'intol
leranza che ci si poteva ri
tenere autorizzati a consi
derare superata ». E il li
berale Baslini ha afferma
to che «fa DC e il MSI 
hanno creato un clima ter
roristico per poter influen
zare gli elettori con elemen-

BASLINI - DC e MSI 
creano un e clima 
terroristico t. 

ti che nulla hanno a che 
fare con il tema del referen
dum ». A Fanfani, insom
ma, che aveva proclamato 
ipocritamente la necessità 
di non « politicizzare » il 
referendum, vieno rinfac
ciata non una < politicizza
zione » qualsiasi, ma una 
cattiva « politicizzazione ». 
E' il meno che si possa di
re a questo punto della 
campagna. 

Ma tutto ciò porta in 
primo piano, ancora una vol
ta, il problema del signifi
cato generale del voto del 
12 maggio. Che cosa acca
drebbe nel caso di un suc
cesso ottenuto dalla linea 
della segreteria de con l'ap
poggio dei neo-fascisti? 
Settegiorni, portavoce ! di 
ambienti cattolici e de, sot
tolineava nei giorni scorsi 
due delle preoccupazioni di 
maggior rilievo: la prima 
riguarda « lo snaturamento 

ORLANDI — Riemer
ge-, una vecchia in-
,tolleranza. r 

del partito della DC, là stia 
riduzione alla mercè dell'in
tegralismo >; la seconda de
riva dal rinascere di « uno 
spirito clericale che inter-
romve il processo di auto
nomia delle sfere civile e 
religiosa ». Che cosa posso
no. fare, dunque, i settori 
della DC che sentono più 
fortemente questi rischi? 
Non basta -~ scrive Sette-
giorni — una « lettura di
versa delle ragioni del 
"sì"»; occorre scindere con 
decisione le responsabilità 
t da tuia coìidotta del refe
rendum che oltretutto so
verchia e straccia i delibe
rati degli organi direttivi 
del partito ». 

Con un occhio al dopo-
12 maggio, anche il prof. 
Pedrazzi — in un dibattito 
sulle pagine di Rinascita — 
ha svolto considerazioni 
analoghe, « E non è detto — 
ha soggiunto, in riferimen
to alla posizione dei catto
lici del « no » — c/te sia 
necessario estendere, al di 
là del referendum, la po
lemica e la contrapposizio
ne alla DC (...). Non c'è 
nelle nostre file la voglia 
suicida di spingere la DC 
a destra; non c'è nessun at
teggiamento antiistituziona-
le. antiecclesiastico ». 

E' stato il compagno Bu-
falini, sempre su Rinasci
ta, a trarre una conclusio
ne dal dibattito sugli inter
rogativi del 12 maggio. « La 
abrogazione di una legge 
dello Stato ottenuta con la 
prevaricazione — ha det
to —, e seminando terro
re, creerebbe problemi gra
vi. Invece, la vittoria dei 
*no* lascerebbe aperte 
tutte le possibilità di ac
cordi succèssiti, sul divor
zio, sui diritti civili, sui 
rapporti Stató-Chiesct. Sa
rebbe senza dubbio la > so
luzione migliore sia per la 

' pace religiosa, $ia più in 
generale per la causa della 
difesa e del progresso del
la Repubblica fondata su 

, princìpi di libertà ».. 

Candiano Falaschi 

A ROMA NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA 

Rinnovato appello per il NO 
* . ! . ! . ; " " • . • • • • , ' nas ,. MB trial 

L'incontro dei giornalisti con Pedrazzi, Scoppola, La Valle, Gabaglio, Camiti, Macario, Zanchlnl • «La 
nostra iniziativa è andata al di là del tradizionale dissenso, Investendo larghi settori di cattolici» 
Sorti 800 comitati locali - « In questa battaglia non ha senso parlare di princìpi, si tratta di fare 
una scelta civile»- « Forse il deputato cattolico quando deve votare si consulta con il suo vescovo? » 

Offesa ai cattolici 

li manifesto politico vicino 
all'ostensorio, la rozza propa
ganda dei Comitati civici ai 
piedi dell'altare: sembra una 
invenzione anticlericale di 

•dubbio gusto, invece.è la fo-
, to scattata in una chiesa, 
San Nicola da Bàri, a Soria
no nel Cimino, in provincia 
di Viterbo. L'iniziativa-, ver
gognosa , e illegale, offende 
in primo luogo i credenti: e 
non solò quelli che in questi 
giorni, e proprio in nome 
della lòto fede è della loro co
scienza cristiana; hanno scelto 

t di opporsi alla abolizione di 
' una légge, qivlte e rispettosa 

della libertà, ma tutti i cat
tolici che guardano la chie
sa come luogo di preghiera, 
di predicazione e di fratel
lanza, e non di. agitazione 
politica. 

Non occorre entrare nel 
merito della spudorata men
zogna contenuta nel mani
festo. Ma occorre denuncia
re la odiosa strumentalizza
zione di chi cerca di confon
dere la predicazione del Van
gelo con quella dei Gedda e 
dei Lombardi, la religione 
con la politica, la scelta di fe
de con quella del voto. 

NO di cattolici, di personalità, di intellettuali 

PIÙ AMPIO IL MOVIMENTO PER RESPINGERE 
L'ATTACCO AD UNA CONQUISTA DI CIVILTÀ 

Un documento di 600 cattolici di Cuneo - Appello di esponenti della cultura milanese - Presa di posizione a Genova di dirigenti 
sindacali, magistrati, docenti - A Pistoia 25 dirigenti della CISL invitano a votare NO - Manifestazione con Branca a Palermo 

Un ampio e qualificato 
gruppo di esponenti del mon
do della cultura milanese, 
molti del quali impegnati nel 
settore dell'editoria, hanno 
sottoscritto un appello contro 
l'abrogazione della legge For-
tuna-Baslini, - « riconoscendo 
nell'istituto del divorzio una 
conquista democratica intesa 
alla tutela di inalienabili di
ritti dei cittadini italiani ». 
L'appello si conclude con una 
dichiarazione a favore del 

Secca risposta • 

ad una speculazione 

Il prof. Nicolò: 
« Sono contro 

l'abolizione 
del divorzio » 

Il prof. Rosario Nicolò, 
preside della facoltà di giu
risprudenza dell'università di 
Roma, ha rilasciato una di
chiarazione al Corriere della 
sera per rispondere ad alcu
ni esponenti antidivorzisti i 
quali avevano sostenuto che 
egli si era pronunciato per la 
abrogazione della legge sul 

-divorzio. -
«Tengo a chiarire — affer

ma 'ir prof.* Nicolò — "che è 
Invece tutto il contrario da
to che le critiche e le riserve 
(esprèsse sulla legge) posso
no essere superate da una 
futura attività del legislato
re ordinario, mentre sul prin
cipio di fondò penso che la 
abrogazione - dell'istituto del 
divorzio in ogni forma per 
qualunque càusa sia in defi
nitiva un passo indietro ». 

H prof. Nicolò ha anche 
firmato • come ' riferiamo in 
cronaca, un documento in di
fesa del divorzio. ' i 

«no», «per difendere un di
ritto civile, per una battaglia 
di libertà e di progresso». 

Tra le prime adesioni (altre 
firme si stanno aggiungendo 
in calce all'appello) segnalia
mo Adriano e Mario Monti 
per la casa editrice Longane
si; Inge Feltrinelli e Giampie
ro Brega per la Feltrinelli; il 
professor Giuseppe Del Bo per 
l'istituto GC Feltrinelli; la ca
sa editrice Mazzotta; Vange
lista editore e Maria Teresa 
Gallo; Enzo Nizza per La Pie
tra; Massara e Teti per il Ca
lendario del Popolo; Luciano 
Foà, Pietro Bertolucci, Rober
to Calasso, Nino Cappelletti e 
tutti i dipendenti della casa 
editrice Adelphi; Vittorio Se
reni, direttore editoriale e il : gruppo . dirigente della Mon
dadori; i dirigenti e i dipen
denti della casa editrice Ric
ciardi; Alberto ed Enrico Vi
gevano della casa editrice il 
Polifilo; Roberto Denti, diret
tore librerìa Ragazzi. Enrico 
e Michele Russano, direttori 
della libreria Trittico. Miro 
Russano, direttore libreria 
Massa Milano Libri; Aurelia
no Casati, direttore libreria 
Feltrinelli; Calogero Falcone, 
direttore della libreria Ecu
menica; Alpo Gilardi. diretto
re della libreria evangelica 
«La Claudiana»; prof. Gior
gio Bouchard. pastore evange
lico; il prof. Giorgio Rochat. 
docente universitario: . Paolo 

. Murialdl. scrittore e.giornali-
, sta; Sandro De Vecchi* vice
presidente dell'associazione li
brai italiani. Franca lemmi. 
libreria Rinascita: Vando Al-
drovandi. libreria Einaudi; 
Pupella. della librerìa Rizzoli. 
Damaschili, consigliere dele
gato ISEDI. Michelaneelo No-
tarianni. direttore editoriale 
ISEDI; Oreste Del Buono, di
rettore di Linus; Massimo Pi
ni della Sugar; -

A Cuneo, nella cui provin
cia ieri 50 sindaci si erano 
pronunciati pubblicamente 
per il NO, è stata segnalata 
la presa di posizione di 600 
cattolici della diocesi che han

no firmato un documento nel 
quale si sottolinea che non 
si tratta il 12 maggio di di
fendere la concezione cristia
na del < matrimonio, ma di 
sostenere una legge che non 
obbliga nessuno a divorziare, 
regolando soltanto alcuni ca
si gravi e limitati. 

Circa trecento personalità 
genovesi fra sindacalisti della 
CGIL. CISL, UIL, personalità 
pubbliche, magistrati, espo
nenti del mondo della cultura 
e delle scienze, laiche e cat
toliche, hanno lanciato un ap
pello pubblico per il «no» al 
referendum del 12 « affinché 
la democrazia si consolidi e 
il paese non taccia passi in
dietro ». 

Tra i firmatari figurano 
11 segretario regionale della 
CISL Bertuccelli, della CGIL 
Lanza. dellTJIL Sanfelice, ol
tre ai segretari generali del
la CGIL Benassi e della CISL 
Pagani ed i responsabili dei 
sindacati di categoria, ed ai 
consoli delle compagnie por
tuali. 

Anche una ventina di magi
strati — fra i quali figurano 
i giudici della sezione divor
zio — hanno sottoscritto l'ap
pello. 

Sempre a Genova un signi
ficativo appello a votare "no" 
è stato sottoscritto da 186 do
centi dell'Università, di diver
sa ispirazione politica ed ideo
logica. - - -
- Grande successo ha riscos
so a Palermo una conferenza-
dibattito dell'ex presidente 
della Corte costituzionale sen. 
Branca svoltasi nell'aula ma
gna della facoltà di Economia 
e commercio con il concorso 
di una folla di docenti, stu
denti e lavoratori. Contro la 
Iniziativa il sindaco de aveva 
organizzato un vergognoso boi
cottaggio. rifiutando quella 
stessa sala del teatro Massi
mo che era stata messa in
vece a disposizione di Fan
fani. 

InizbUIre toscane: centinaia 
di intellettuali, di artisti, di 
magistrati, di medici, di inse
gnanti di Firenze e della pro

vincia hanno firmato appelli 
che invitano i cittadini e i 
democratici a votare NO per 
il 12 maggio. Un gruppo di 
intellettuali e di artisti di 
Fiesole, in un documento, sot
tolineano come la legge sul 
divorzio sia una conquista ci
vile che si limita a prendere 
atto senza ipocrisia della rot
tura dell'unità familiare. 
' Anche 93 magistrati, giuri
sti ed avvocati fiorentini han
no approvato un documento a 
favore del divorzio. 

A Scandicci 161 insegnanti 
hanno affermato di votare 
«NO» alla abrogazione del
la legge proprio perché cre
dono nei valori della demo
crazia e della libertà. Un ap
pello per il NO è stato sot
toscritto anche da 67 medici 
e psicologi dei • servizi psi
chiatrici della provincia. 

Anche ad Empoli 100 Pro

fessionisti hanno firmato un 
appello • - — *•- • 

A Pistoia venticinque diri
genti provinciali di categoria 
della CISL, membri del con
siglio generale, di organi di
rettivi provinciali, operatori 
sindacali di base, membri di 
consigli di fabbrica e lavora
tori cattolici dello stesso sin
dacato hanno diffuso un ap
pello con il quale invitano 
a gli amici ed ì compagni del 
sindacato, i lavoratori » a ri
flettere sui motivi del loro 
NO nel referendum. «Gravi 
— si legge tra l'altro nell'ap
pello — sono le nostre preoc
cupazioni per il significato 
politico generale di questo 
evento: una eventuale vitto
ria dei "si" potrebbe favori
re operazioni politiche perico
lose per le libertà civili e 
per lo sviluppo della demo
crazia In Italia ». 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

- Battipaglia; Alinovi; Pesca
ra: Barca; Menano (Ravenna): 
Canina; Monselice (Padova) : 
Ceravole? Napoli - Ponticelli: 
Chiaromonte; Ancona: Cosswtta; 
lesi: Cossvtta; Sinalunga (Sie
na) : Di Giulio; Asciano (Sie
na) : Di Giulio; Santo Stino di 
Lhrenza (Venezia): Gaietti; 
Chioojiss Gaietti; S. Giorgio • 
Cremano (Napoli) : Imbeni; Ca-
strovillari (Cosenza): Inarao; 
Castelnoovo ne' Monti (Reg
gio Emilia): lotti; Bottate (Mi 
lano): Lama; Messina: Maca-
loso; Alessandria: Minacci; Sas
sari: Napolitano. Alghero: Na
politano; V k M B K Natta; Calta
nissetta: Occhetto; Modica (Ra
gusa): Occhetto; Vercelli: Palet
ta; Aosta: PecckioH; Roma • 
Cinecittà: Pensa; Roma - Ales
sandrina: Petrosellì; Roma -
Nuova Alessandrina: Petrosellì; 
Arenano: Reichlin; Teramo: 
Rekhlin; Palasianello (Taran
t o ) : Romeo; Crotone: Scheda; 
Udine: A . Sereni; Asiago (V i 
cenza): Serri; Pieve di Secco 
(Padova): Serri; Scauri (Lati
na) : Terracini; Roste Arsizio: 

Torteretla; S. Benedetto del T.t 
Valori; Cento: Vecchietti; Mon
tano Uffugo (Cosenza) : Ambro
gio; CortemagaJore: BoMrini; 
Luino (Varese): Bonacdni; Se
ra: Borghini; Castelgoffredo 
(Mantova): Carettoni; Cogolo-
te (Genova): Carossino; Castel-
nuove G. (Lecca): Cecchi; Al
zane L. (Bergamo): Chiarente; 

'Cofleferro (Roma): P. d o t i ; 
Noventa Vicentina: D'Alema; 
Passo Coreso (Riet i ) : Ferrara; 
Sasseto (Parma): L. Fibbi; Val-
degno. Caravini; Forlimpopoti: 
Giadresce; Recanati (Macerata): 
G. Guerra; Calafatimi (Trapa
n i ) : La Torre; S. G. Rotondo 
(roggia): L. Lombardo Radice; 
I • ansia (Verona): A . Pasaeja 
ti; Iterala e Venarro: G. Palet
te; Rocca S. Cessiaao (For l ì ) : 
raggio; a , aevenne manne: 
Rodano; Traente (Novara): Se
gre; Monterchi (Arezzo): C . 
Tedesco; Lanciane a Gaardia-
greve (Chieti): Trivelli; San 
Bartoionieo (Benevento) : Va» 
lenza; Ascoli S. (Foggia): Car-
meno; Lucerà a Monto S. An
gelo: Conte; Roccaariora: Geo» 
sini; Sah audio: Gruppi. 

Un rinnovato invito al catto
lici a votare NO il 12 maggio 
è stato rivolto ieri, con ric
chezza di argomentazioni, che 
sono servite a confutare gli 
< ingiusti e fallaci argomenti 
degli antidivorzisti >, nel corso 
di una * conferenza stampa te
nuta a Roma, da Luigi Pedraz-. 
zi, Pietro Scoppola, Raniero La 
Valle. Emilio Gabaglio, Pierre 
Camiti, Luigi Macario, France
sco Zanchini, che come è noto, 
sono fra i principali promotori' 
dell'appello per il NO lanciato 
il 17 febbraio. 

Gabaglio, che ha parlato per 
primo, ha fatto un bilancio del
l'iniziativa che ha suscitato — 
ha detto — « una larghissima 
eco, incontrando successo e con
sensi in un'area che va molto 
al di là del classico dissenso 
cattolico per investire settori 
moderati che si muovono al
l'interno della realtà ecclesiale 
ufficiale e dei movimenti tra
dizionali di ispirazione cattoli
ca ». Non solo ci sono state 
migliaia e migliaia di adesioni 
all'appello, ma l'iniziativa è sta
ta fatta propria,.anche con ar
ricchimenti originali locali, da 
circa 800 comitati che si sono 
formati nelle varie regioni ita
liane senza che centralmente 
fossero organizzati e guidati. 
Persino il settimanale de «La 
Discussione » ha dovuto menzio
nare, naturalmente con l'intèn
to di segnalarli al partito, {nu
merosi esponenti locali della DC, 
i sindaci de che sono entrati 
a far parte di questi comitati 
accanto ad aclisti, sindacalisti 
cattolici, rappresentanti di co
munità ecclesiali, sacerdoti, per
sonalità del mondo universitario 
e culturale. • , * : ':'.'' 

Nel sottolineare; queste novi
tà. che stanno . a, dimostrare 
come anche nel cattolicesimo 
italiano il Concilio abbia • la
sciato un segno, il prpf. Pietro 
Scoppola dell'università •-•di/Ro
ma ha osservato che, vialgradò 
i continui richiami ;ai. principi, • 
da parte degli ' antidivorzisti, [ 
questa argomentazione ,non ha 
senso. Le questioni Idi. principio 
hanno portato nel passato a ben 
altre intransigenze fra cui — 
ha ricordato Scoppola — il « ri
fiuto dei cattolici, di sedere in 
Parlamento. " non expedit ", il 
rifiuto dei benefidlcoijcèssi dal
la legge delle guàFentlgìé. il ri
fiuto delle assoàa^qoL dLt cul
to in Francia dR^àrfèv'oî Pio 
X con gravi conseguenze-eco
nomiche per la'Chiesa france
se » e cosi via. Se si fosse trat
tato di praticare ad-ogni costo. 
l'intransigenza sui principi -? 
ha osservato Scoppola' — allo
ra la DC avrebbe dovuto op
porsi ad ogni costo all'approva
zione della legge sul divorzio e, 
invece, non lo h'avfattov-«Per
ché allora gettare .Oggi sulle 
spalle dell'elettore cattolico il 
peso di una inderogabile que
stione di principiò che non . è 
stata fatta valere, nel corso del
la discussione in Parlaménto e 
nei successivi tentativi di uri 
accordo, visti con favore ari-
che da molti uomini • della 
Chiesa? ». . .*. "• 

A questo punto -Scoppola ha 
letto quanto ne! 1939. ossia in 
un clima diverso, ed in polemi- ' 
ca con gli intolleranti di allóra,' 
il teologo scomparso Giulio' Be
vilacqua, fatto cardinale 'prò--
prio da Paolo VI,- disse: « Sa
rebbe pericoloso dimenticare che 
la pace religiosa in Italia e re:. 
eente, che si basa sopra uri' 
delicatissimo equilibrio il quale 
solo permette di respirare l'as
soluto del divino in clima di plu
ralismo religioso... I semplici
smi che richiamano contìnua
mente, principi generali, sia pu
re intangibili, ignorando però 
la complessità di ogni passag
gio dall'astratto e dal generi
co al concreto, le facili ed iro
se precipitate condanne porta
te contro masse rimaste fedeli 
alla fede ma fedeli anche alla 
libertà che in tutti i Paesi è 
riconosciuta ai cattolici delle 
varie correnti, tutto ciò indebo
lisce, ferisce, compromette la 
pace religiosa >. . 

Questo discorso sulla società 
pluralista, sulla libertà religio
sa.. sulla netta distinzione tra 
legge divina e civile, tra sfera 
religiosa e civile è stato ripre
so da Raniero La Valle che ha 
Ietto ampi passi della costitu
zione conciliare «Gaudium et 
spesa. Se fosse vero — ha os
servato La Valle — l'argomen
to degli antidivorzisti, secondo 
il quale il credente nelle sue 
scelte civili sarebbe sempre vin
colato al magistero della Chie
sa e dei vescovi.' dovremmo 
concludere che fl deputato — 
credente, prima di votare per 
una qualsiasi legge che sem
pre investe l'uomo, si dovrebbe 
sentire obbligato ad interpella
re il vescovo per poter rima
nere in comunione con lui. Que
sto ragionamento — ha aggiun
to La Valle — è non solo as
surdo e rivela tutta l'intolleran
za quale si sta abbattendo su 
tanti sacerdoti (Franzoni ed al

tri), ma è in netto contrasto : 

con la Costituzione italiana e 
con il Concilio. , 

Dopo là lettura di un docu-
mento approvato all'unanimità 
dalla redazione di eli Regno» , 
(fatta dal direttore* padre Fi
lippi) in cui si solidarizza cori 
Franzoni ed' i .sacerdoti colpiti *' 
dall'autorità ecclesjastjcà I.e si : 
esprime • preoccupazione * per. il • 
teptàtivo. di chi > vuole - stravol- ' . 
gere'il «civile confronto », il 
prof,':Zanchini (avvocato rotale * 
e canonista) ha ricordato 11 , 
contributo dato dal sen. Leone 
alla legge sul divorzio ed il di
verso-giudizio che allora diede 
Fanfani. ; - • . -
'.'. -Ì sindacalisti Pierre Camiti 
e Luigi Macario hanno, infine, 
illustrato come, nelle numerose 
assemblee svoltesi, i lavoratori 
cattolici e non cattolici abbia
no: espresso insieme la preoc
cupazione e là volontà di difen
dere anche con'il votò del 12 
maggio le • istituzioni • democra
tiche contro i pericoli reazio
nàri e fascisti e contro il tèn- : : 
tativo di fare indietreggiare il '. 
cammino della storia, .. 

Alcesffe Santini 

' . i 

Fanfani 
smentisce 
Fanfani 

i 

i 

;, aipuHilso: 

F P . E S I D B N T I . mclinwfliiMil-
Ufo della vottrfoiM pw appello nomimi* 
iul dlttfuo di l«ff« A. 171 ad a » «>m-
flMK» , '. : 

. SaM.ltrlMUad . . , . JM 
Maulorwne, • • • « • I H ' 
ftrartitH . . . • • • I M 
Contrari . . . • • . . HO 

M trailo approvi, 

(YM, fnhmft M/pttutl 4*1 ctnlr+ttnl-
*tr*,Jéll*itnUtrtt4ill'ulrtmà*+tr*). . 

r m i I D B H T I . OnorrvoUoo» 
tV, lì vote tnl» «prauo n» oonctoa'ua 
lungo, tpputlwiAto « dotto lamio mito 
Ì*T eiprirvjrt II paniere del Sonato lui mo
do di fronlffjlire tltuuionl u u i crivl per 
la finiteli», tenendo coaio di eonvtndmenll 

• tniliiopi rrUttoH* di bdturl giuridici • 
aociaU. In quello momento, mva venir mò
no allo tcrupolo che mi ha guidato nel rrgo-
lue quello liberlulnvi dilanilo, (min 11 
dover* di uprimrro U TOto die, con cuivcr-
jente, tampeatlva ad eftleae* «xion*. il Taf 
Lamento ad 11 Governo oppiano mlilloran 
la condiilpnl di ambimi*, di cita, di lavoru, 
di Utrutiooe. di bencucre * di morl'lta, 
Idctvtt ad aulcurara a tutte lo faia'tlie Ita
liane vita tane, operota, ptripcra • «eienaj 
garantita nella tua unità a concordia <W 
dolca vincolo dell'amor*. (Vivbilmf, (mi
rali applausi). ^ 

Sul coordinamento formale 
dal dilegua di U%f n. 97) 

B ottobre 1970: dopo il voto che approvava a larga 
maggioranza (164 contro 150) la legge sul divorzio, l'al-

'lora presidente del Senato Fanfani pronunciò il discor-
' so che riproduciamo, come risulta dal verbale ufficiale 
degli atti parlamentari (pag. 17.610). 

In quel discorso Fanfani definiva la legge approvata 
dal Senato, dopo la laboriosa e feconda trattativa fra 
tutti i partiti condotta da Giovanni Leone, frutto di 
« un lungo, appassionato, e dotto lavoro », svolto per 
« fronteggiare situazioni assai gravi per la famiglia te
nendo conto di convincimenti e tradizioni religiose e di 
istituti giuridici e sociali ». 

Primavera 1974: lo stesso Fanfani, in veste di « cro
ciato », definisce la stessa legge « pessima », « permissi
va», simile al «.ripudio», rovinosa per la famiglia. O, 
addirittura, fatta per « rendere persino possibile il ma
trimonio fra omosessuali, e magari vostra moglie vi la
scerà per scappare con qualche ragazzina »/ (Dal di
scorso tenuto a Caltanissetta il 26 aprile '74). 

Fanfani contro Fanfani, dunque. Due volti, due lin
guaggi, di chi crede di poter insultare impunemente l'in
telligenza e il buon senso degli elettori. Puniamolo con 
una valanga di no. 

Falsi, volgarità e menzogne della propaganda oltranzista 
. . * , , ^ • • . . _ . • • 

io e Padre Pio 

• La a crociata» è in atto; sca-
tenata dai fascisti e dai cleri-
• cali faziosi, è alimentata dallo 
on. Fanfani e si estende a 
una certa parte delle gerar
chie ecclesiastiche. Se ne può 
fare la « piccola cronaca » at
traverso volantini, vignette, o-
puscoli che vengono sparpa
gliati per l'Italia. Mentre dal' 
la parte del «no» si schierar 
no intellettuali, personalità 
anche del mondhicattòlipo, ès, •• 
sponenWiiiindaofM'ché: argOe! \ 
meT$ttf&'^ragionano, dall'ai 
tra pànjé n ammucchiano faU 
so, volgarità e menzogne. La 
« crociata» ha soltanto queste 
armi per far 'tornare indiètro. 
il paese sotto tutti gli' aspèt
ti, politico, civile; culturale e 
morale. ... ••. •.-• • ••'•v 

Una fiatarsi dall'Ignobile 
' •.gioco dell'oca~> pubbli
cato dal; settimanale d e . 

Il settimanale ufficiale del
la Democrazia Cristiana, «La 
Discussione» dedica uh pagi-
none al gioco dell'oca, sotto 
ti titolo «E" in gioco la si
curezza della famiglia». Vie
ne spiegato che ' « occorrono 
due dadi. Si lanciano e si oc
cupa la casella corrisponden
te al totale dei numeri usciti. 
Sono presenti in alcune casel
le dei classici trabocchetti». 
Quali sono? Ce don Abbon
dio, in una vignetta degna 
dell'anticlericalismo di peggio
re lega, che vota NO. Chi ar
riva in questa casella viene 
addirittura messo «fuori gio
co ». Ce Berlinguer in una 
altra vignetta: Marx, Lenin 
e Togliatti — secondo la fal
sificazione anche della storia 
che è ormai un'abitudine dei 
fogli DC — to smentirebbero. 
Ce una nave chiamata fami
glia che sta per sbattere con
tro un iceberg: questo è il 
divorzio, più la droga, più lo 
aborto più la pornografia. Ba
slini e Fortuna.— presentato
ri della proposta di legge che 
nel 1970 i stata approvata dal 
Parlamento italiano, è diven
tata legge dello Stato, è sta
ta dichiarata legittima dalla 
Corte Costituzionale — sono 
indicati come «ricercati per 
distruzione famiglia*. L'igno
bile «gioco» si snoda a tale 
livello di «civile informazio
ne*: è questo il tipo di cul
tura capace di esprimere il 
settimanale «culturale» della 
Democrazia Cristiana, una vol
ta imboccata la strada a ri
troso delle mostre dell'aldilà 
di lontana e superata memo
ria. 

Agli iscritti e agli elettori 
del PCI è rivolto un falso gros
solano e ignobile «a cura» 
del Comitato nazionale refe
rendum divorzio. L'associazio
ne antidivorzista di Gabrio 
Lombardi e di Gedda infatti 
ha fatto affiggere in tutta Ita
lia un manifesto dove cam
peggia una grande bandiera 
rossa con falce e martello e 
con la scritta provocatoria 
« Vota sì contro la legge bor
ghese e antipopolare del di
vorzio ». Non avendo argomen
ti, questi crociati dell'intolle
ranza sono costretti a ricor
rere all'inganno e alla frode, 
a barare senza pudore. La ri
sposta dei compagni i venuta 
attraverso le denunce che pio-
nono ma tavoli dei magistra

ti. Già i pretori di. Àhdria e 
di Corata (Bari), Mazzarino 
(Caltanissetta), Firenze, Pie-
trasania (Lucca), Forlì, Bre
scia, hanno, ordinato, con una 
sentenza,1 che t manifesti sia
no tolti dai muri nel terri
torio di loro competenza. E' 
stato riconosciuto (sentenza 
del pretore di Forlì) che il 
ihanifestoè un] grossolano fai-. 

• sa « ih quanto è concfetàmén-

-ìfjmZin errore arca la prove-

Jtjejtfea • del "medésimo petX'ef-
ette dei simboli, del lingoag;, 

gioVe dei colori impiegati»* 
. Il Comitato di Gabrio Lom
bardi con un comunicato il 
2 marzo invitava i partiti po
litici «a.rispettare la libertà 
degli elettori che devono so
lamente essere aiutati a pre
pararsi,, con la maggiore con
sapevolezza òlla decisione del 
ti maggio»; Da parte sua pro
metteva di agire « nel rispet
tò di tale, compito di serena 
informazione». Per dimostra
re«serena informazione » in 
questi giorni ha affisso un 
altro manifesto, con la foto di 
Togliatti e la scritta «si» che 
dovrebbe ' avvalorare l'altro 
falso storico secondo il qua
le il capo del PCI sarebbe 
stato contro il divorzio. L'im
mediata^ rimozione, dei mani
festi truccati e illegali è sta
ta ordinata dal pretore di Cre
mona e da quello di Torto
na. A: Padova, dietro denun
cia del segretario della Fede
razione del PCI, il procura
tore della Repubblica ha aper
to un procedimento d'urgen
za contro i responsabili loca
li del Comitato nazionale del 
referendum. 

Ili Wi • 
1 viajaeai kSjL^aSlBH • ' 

'' C J l a^Hsaam • 
1 a^Laa^Laaalla ' 

COMPAGNO mMO» 

I fascisti non si smenti
scono: ceco la copertina di 
«ni loro fogliaccio. 

Alleati di fatto del gruppo 
dirigente della DC, i fascisti 
non smentiscono il loro sti
le di sempre: un impasto di 
anticomunismo viscerale e di 
volgarità mentale. « Il Borghe
se» ne offre un esempio pub
blicando in copertina la vi
gnetta di un operaio-buratti
no sbronzo, con il fiasco in 
mano, e la falce e martello 
sul petto, che la didascalia de
finisce «compagno NO». 

'Lo stesso Comitato nazio
nale referendum divorzio, che 
si cela dietro la minuscola si
gla « enrd », rilancia le stes
se menzogne in un opuscolo 
intitolato «I comunisti e il 
divorzio». Di nuovo c'è l'in
sulto a Togliatti: la sua foto 
è usata in funzione antidivor
zista insieme a quella di Car
lo Marx, anch'egli immagina
to da Gabrio Lombardi a sua 
immagine e somiglianza. Ci
tazioni mutilate e falsificate 
stravolgono il pensiero e la 
personalità dei due grandi ri
voluzionari allo scopo mise 
rubile di ingannare i compa
gni e di persuaderli che il di
vorzio « è UTut tipica legge bor
ghese « antipopolare*. Un 
tranello in cui i comunisti 
non cadono, «to perché M*V 

.firn 
;•;;. I comunisti | M * | | 

e itimi) 
[jjj, il divorzio | | # / 

: .vi "/i ) km ; 

iiJlii 1 
Il frontespizio del vo
lantino-truffa del comitato 
Gedda-Lombardi 

no guai, è • stato il ruolo di 
Togliatti, nella difesa delle li
berta e 'della democrazia in 
Italia, sia perché conoscono 
bene le cifre sui divorzio in 
Italia: e sono cifre che dimo
strano come la legge sia una 
garanzia per i poveri, mentre 
senza la. legge c'è soltanto il 
privilegio dei ricchi. 

«I giovani per la famiglia» 
— se soho giovani davvero, 
hanno l'impronta dei clerica
li più faziosi e dei fascisti — 
a loro volta proclamano in 
un volantino che « il voto a 
favore del divorzio è peccato 
mortale». Ricorrono cioè al 
terrorismo ideologico, come al
tre volte hanno ricorso e ri
corrono al terrorismo armato. 
' Ce chi invece manda carto
line con «Padre Pio segno di 
Dio» riesumato per l'occasio
ne in funzione antidivorzista, 
Le sue parole ad una donna 
il cui marito voleva il divor
zio sarebbero state: « Digli che 
è il passaporto per l'inferno». 
Gli autori della cartolina, più 
abili nel manipolare la super
stizione che la verità, si smen
tiscono da soli. Dicono infat
ti che Padre Pio morì nel 
1968, cioè tre anni prima che 
entrasse in vigore la legge sul 
divorzio. -

«J/Avvenire» ha pubblicato 
nei giorni scorsi un titolo in 
prima pagina con cui invoca 
« un confronto civile che non 
degeneri». A pag. 2 ha già 
dimenticato l'accorato appello. 
Si vede infatti una vignetta 
con due sposi sui quali veleg
gia nientedimeno che U dia-

• volo armato di forcone con 
la scritta-fumetto: « Perché 

. non dire subito NO? ». Allo 
inferno il « confronto civile »? 

Per il NO 

Sottoscritti 
un miliardo 

e 200 milioni 
Ulteriore notevole. balzo 

nella sottoscrizione per il 
NO: al 3 maggio erano 
stati raggiunti 1 milardo e 
200 milioni. Dopo Como e 
Nuoro, che sono ormai ben 
oltre il 100?t>. anche Luc
ca. Bologna. Imola. Pesa
ro hanno raggiunto l'ob
biettivo. Moltissime le fede
razioni che hanno supera
to i due terzi del lavoro e 
sono impegnate al balzo fi 
naie in questa settimana 
che ci separa dal voto. 

Si deve sottolineare il lo
devole impegno, e i suc
cessi dei compagni dell'Emi
lia. Marche, Lazio, Puglia, 
Calabria. Vai d'Aosta. 
Lombardia • Toscani». 


